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Melone di Altavilla 

 

 

Areale di coltivazione 

Il melone di Altavilla viene coltivato nella Piana del Sele, in particolare nel comune di Altavilla 

Silentina (SA) e rientra tra i Prodotti Agroalimentari Tradizionali (PAT) della Regione Campania. 

 

Descrizione della pianta 

È un’anguria di grandi dimensioni, definita anche “Mulunessa di Altavilla” e può raggiungere un 

peso di 25 kg. L’apparato radicale è fibroso, ramificato alla base ed in gran parte diffuso nello strato 

superficiale del terreno. Il Melone di Altavilla, in dialetto “mulunessa”, è di forma cilindrica/ellittica.  

Presenta una spessa buccia di colore verde scuro, a volte striata di bianco, che protegge una polpa 

saporita, di colore rosso acceso, dolce ed acquosa, provvista di numerosi semi neri. 

Sono presenti anche una tipologia tonda con buccia spessa e di colore verde scuro e una tipologia 

ovoidale sempre con buccia verde scura e striature chiare. Tutte e tre le tipologie si presentano con 

un basso contenuto di zucchero che diventa la caratteristica di forza di questa varietà. Presentano 

all’interno molti semi tendenti al marrone.  

 

Tecniche di coltivazione 

Predilige terreni ben strutturati, suoli profondi, freschi e ben drenati, ricchi di sostanza organica. Il 

ciclo colturale è primaverile/estivo. Il trapianto avviene tra aprile e maggio. Necessita di elevati 

apporti idrici e poche sarchiature e scerbature, fino al momento in cui la vegetazione copre la 

superficie del terreno, diventando competitiva verso la nascita delle infestanti. La raccolta avviene da 

fine luglio a settembre. 

 

Consumo del prodotto 

Generalmente il prodotto viene consumato fresco, a fine pasto o per la preparazione di dolci e gelati. 
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